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Piena solidarietà al comitato Ostiglia ... 
 
 
Piena solidarietà al comitato Ostiglia ciclabile, da poco nato, per fermare l'ecomostro della 
strada camionabile lungo il tracciato dell'ex ferrovia Treviso-Ostiglia nei comuni di Curtarolo e 
Marsango, da parte dei comitati contro l'orbitale.  

La strada camionabile dovrebbe collegare la statale della Valsugana con la statale del Santo, 
facendo decadere il progetto di una pista ciclabile lungo il sedime del vecchio tracciato dell'ex 
ferrovia Treviso-Ostiglia che collegherebbe la provincia di Padova con quella di Mantova, in un 
contesto paesaggistico unico in Europa.  

L'inquinamento da polveri sottili oramai, è un problema molto serio per la nostra salute ed il 
PM10 è spalmato su tutta la provincia, anzi su tutta la Pianura Padana.  

E' impressionante la celerità e la continuità con cui queste Amministrazioni continuino a 
progettare strade e superstrade, andando così ad incentivare il trasporto su gomma e nel 
contempo non investendo nulla nel trasporto pubblico; non si incentiva per niente il trasporto 
di merci con le ferrovie, anzi, le attuali linee ferroviarie che servono le zone artigianali sono in 
uno stato di degrado.E' contraddittorio che gli esponenti provinciali dei DS abbiano votato a 
favore dell'orbitale e ora per la camionabile dell'Ostiglia sono in prima linea per fermare 
l'opera, anche la zona del Tavello sul fiume Brenta, è altrettanto importante e in un contesto 
paesaggistico unico. Speriamo che per l'Ostiglia camionabile non nasca qualche strana società 
come è stato il Gra per l'orbitale!  
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